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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI ROMA

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “Ettore Majorana”

VIA FILIPPO TURATI, 11 - 00075 LANUVIO  (RM) - Cod. Mec.RMIC8BG00XTel. 06-9303153

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
DOCENTE

Alunni con svantaggio, difficoltà, disagio e/o sospetti disturbi evolutivi 
A. S.  20____-20___
Cognome:_________________________________Nome:________________________________
Cl./Sez.:______________                Plesso_______________________________________
DESCRIZIONE SINTETICA  DELLA RILEVAZIONE B.E.S. ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Organo deliberante: consiglio o team della classe _____________________ sez. ________ del   plesso____________________________________________Redatto il ______________________

SCUOLA DELL’INFANZIA:                                        (inserire una X sulla nome corrispondente)
· CALVINO


· BELLAVISTA


· SEZIONE     
   A    B    C    

SCUOLA PRIMARIA:               

· RODARI


· BELLAVISTA


· CLASSE   1   2   3   4   5
       

· SEZ.    A     B

SCUOLA SECONDARIA DI  I°:




· GALIETI 





· CLASSE   1    2    3 

            
·  SEZ.   A     B    C
	Tipologia BES
	PRIMARIO
	SECONDARIO
	TERZIARIO

	Svantaggio socio-economico
	
	
	

	Difficoltà linguistiche e/o culturali
	
	
	

	Disagio comportamentale e/o relazionale
	
	
	

	Sospetto DSA
	
	
	

	Sospetto ADHD
	
	
	

	Sospetto borderline cognitivo
	
	
	

	ALTRO ____________________________________
	
	
	


	1. Area funzionale


	a.
deficit sensoriali: sono implicati tutti i cinque sensi:

 vista, udito, tatto, olfatto, gusto.

b.
 deficit delle abilità non verbali (visuo-spaziali, es. calcolo, orientamento spaziale)

       c    deficit della coordinazione motoria (disprassia): 

       all’osservazione l’alunno può presentare: 

o
goffaggine; 

o
posture inadeguate;

o
confusione della lateralità;

o
problemi di consapevolezza del tempo con difficoltà nel rispettare gli orari e nel ricordare i compiti nella giornata;

o
problemi nell'eseguire attività fisiche come correre, prendere ed usare attrezzi, tenere la penna e scrivere;

o
ridotto sviluppo delle capacità di organizzazione, con conseguenti evidenti difficoltà nell'eseguire attività che richiedono sequenze precise;

o
facile stancabilità;

o
scarsissima consapevolezza dei pericoli.




	2. Area relazionale
	a.
problemi comportamentali 

o
Disturbo da deficit di attenzione/iperattività. (ADHD, in italiano DDAI). (Questo disturbo si caratterizza per un esordio precoce, entro i primi cinque anni, e per una sintomatologia che viene raggruppata in due dimensioni psicopatologiche: disattenzione e impulsività/iperattività).
o
Disturbo Oppositivo Provocatorio (DOP). (Si applica a bambini che esibiscono livelli di rabbia persistente ed evolutivamente inappropriata, irritabilità, comportamenti provocatori e oppositività, che causano menomazioni nell’adattamento e nella funzionalità sociale).
b.
disturbi della sfera emozionale: 

   Questi disturbi si riferiscono a bambini che manifestano:

o
 ansia di separazione;

o
 tendenza ad autoisolarsi 

o
scarsa autostima

o
scarsa motivazione

o
scarsa curiosità

o
difficoltà nella relazione con i compagni

o
difficoltà di inserimento nel gruppo classe

o
difficoltà nella relazione con gli adulti

o
difficoltà nella relazione con gli insegnanti



	3. Fattori

 del   contesto  

familiare, scolastico  ed extrascolastico
	a.
famiglia problematica 

b.
pregiudizi ed ostilità culturali 

c.
svantaggio linguistico - recente immigrazione

d.   svantaggio culturale 
e.
difficoltà socio-economiche   

f.
ambienti deprivati/devianti  



	4. Difficoltà di apprendimento
	      a. difficoltà di attenzione

      b. difficoltà di memorizzazione

      c. difficoltà di gestione del tempo

      d. necessità di tempi lunghi

      e. difficoltà nella pianificazione delle azioni

      f. difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni verbali

      g. difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni scritte

      h. difficoltà di espressione – restituzione di informazioni verbali

      i.  difficoltà di espressione – restituzione di informazioni scritte

      l.  difficoltà nell’applicare conoscenze

	5. Difficoltà transitorie
	    a. traumi

    b. malattie

    c. altro _______________________________________________________


	Punti di forza dell’alunno
	Discipline preferite:



	
	Discipline in cui riesce:



	
	Attività preferite:



	
	Attività in cui riesce:



	
	Desideri e/o bisogni espressi:


	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche:


	Punti di forza del gruppo classe
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento
	Per le attività disciplinari



	
	
	Per il gioco



	
	
	Per attività extrascolastiche




Lanuvio,                                                                              
Team docente/ Consiglio di Classe                                                                      
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